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 Oggetto:  Procedura di valutazione comparativa per la copertura di n. 1 
posto di ricercatore con contratto a tempo determinato nel settore 
concorsuale 10/L1 – Lingue, letterature e culture inglese e 
angloamericana SSD L-LIN/10 – Letteratura Inglese 
Codice Procedura: 12/2022  

 

 

VERBALE N. 2 

SEDUTA VALUTAZIONE TITOLI E PUBBLICAZIONI 

 

 

L’anno 2023, il giorno 2 del mese di marzo si è riunita per via telematica attraverso la 

piattaforma GMeet la Commissione esaminatrice della valutazione per la copertura di n. 

1 posto di ricercatore con contratto a tempo determinato nel settore concorsuale 10/L1 – 

Lingue, letterature e culture inglese e angloamericana SSD L-LIN/10 – Letteratura 

Inglese composta dalle seguenti professoresse: 

 

Nome e Cognome Fascia S.S.D. Ateneo di appartenenza 

Flora DE GIOVANNI I^ L-LIN/10 Università degli Studi di 

Salerno 

Carlotta FARESE II^ L-LIN/10 Università degli Studi di 

Bologna 

Elena Anna SPANDRI I^ L-LIN/10 Università degli Studi di 

Siena 

 

 

La Commissione inizia i lavori alle ore 9:00. 

La Presidente informa la Commissione di aver acquisito dalla responsabile del 

procedimento l’elenco dei candidati alla procedura selettiva e la documentazione, in 

formato elettronico (e cartaceo), trasmessa dagli stessi: 

 

1. VERA CANTONI 

2. SIMONA LAGHI 
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3. MONICA MANZOLILLO 

4. LORENZO MARI 

5. IRENE MONTORI 

6. SANDRA CHRISTINE VLASTA 

 

Presa visione dell’elenco dei candidati alla procedura selettiva, la Commissione osserva 

che la dottoressa Sandra Christine Vlasta ha fatto pervenire la rinuncia al procedimento. 

Di conseguenza, i candidati da valutare ai fini della procedura selettiva risultano essere 5 

e precisamente: 

 

1. VERA CANTONI 

2. SIMONA LAGHI 

3. MONICA MANZOLILLO 

4. LORENZO MARI 

5. IRENE MONTORI 

 

La Commissione giudicatrice dichiara sotto la propria responsabilità che tra i 

componenti della Commissione ed i candidati non sussistono rapporti di coniugio, di 

parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, né altre situazioni di 

incompatibilità ai sensi degli artt. 51 e 52 del Codice di Procedura Civile e dell’art. 18, 

primo comma, lett. b) e c), della legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

 

La Commissione procede quindi alla valutazione collegiale dei candidati con motivato 

giudizio sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, secondo i criteri 

definiti dal D.M. n. 243/2011 e fissati in dettaglio nell’allegato n. 1 del verbale della 

seduta del 12/12/2022. 

 

L’elenco dei titoli e la valutazione di ciascun candidato vengono riportati in dettaglio 

nell’allegato 2, che costituisce parte integrante del presente verbale. 

 

Sulla base della valutazione dei titoli e della produzione scientifica dei candidati, sono 

ammessi a sostenere il colloquio pubblico i dottori: 

 

VERA CANTONI 

SIMONA LAGHI 

MONICA MANZOLILLO 

LORENZO MARI 

IRENE MONTORI 

 

Il colloquio si terrà in forma telematica il giorno 23 marzo alle ore 12:00. 
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La Commissione termina i propri lavori alle ore 20:00. 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

 

La Commissione 

 

Prof.ssa ELENA ANNA SPANDRI (presidente, adesione) 

 

Prof.ssa FLORA DE GIOVANNI (membro, adesione) 

 

Prof.ssa CARLOTTA FARESE (segretaria)  
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ALLEGATO AL VERBALE N. 2  

 

VALUTAZIONE COLLEGIALE DEI TITOLI E DELLE PUBBLICAZIONI 

 

 

PROCEDURA SELETTIVA PER IL RECLUTAMENTO DI N. 1 RICERCATORE 

A TEMPO DETERMINATO PER IL SETTORE CONCORSUALE 10/L1 - 

SETTORE SCIENTIFICO-DISCIPLINARE L-LIN/10 

 

 

L’anno 2023, il giorno 2 del mese di marzo si è riunita in forma telematica attraverso la 

piattaforma GMeet la Commissione esaminatrice della valutazione per la copertura di n. 

1 posto di ricercatore con contratto a tempo determinato nel settore concorsuale 10/L1 – 

Lingue, letterature e culture inglese e angloamericana SSD L-LIN/10 – Letteratura 

Inglese composta dalle seguenti professoresse: 

 

Nome e Cognome Fascia S.S.D. Ateneo di appartenenza 

Flora DE GIOVANNI I^ L-LIN/10 Università degli Studi di 

Salerno 

Carlotta FARESE II^ L-LIN/10 Università degli Studi di 

Bologna 

Elena Anna SPANDRI I^ L-LIN/10 Università degli Studi di 

Siena 

 

 

La Commissione inizia i propri lavori alle ore 9:00. 

La Commissione, accertato che i criteri generali fissati nella precedente riunione sono 

stati resi pubblici per più di sette giorni, inizia la verifica dei nomi dei candidati, tenendo 

conto dell’elenco fornito dal Responsabile del procedimento. 

 

La Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati alla procedura selettiva e della 

rinuncia della dottoressa Sandra Christine Vlasta, prende atto che i candidati da valutare 

ai fini della procedura selettiva sono n. 5 e precisamente: 

 

1. VERA CANTONI 

2. SIMONA LAGHI 

3. MONICA MANZOLILLO 
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4. LORENZO MARI 

5. IRENE MONTORI 

 

La Commissione procede quindi a esaminare le domande di partecipazione alla procedura 

selettiva presentate dai candidati con i titoli allegati e le pubblicazioni. 

 

Per ogni candidato, la Commissione verifica che i titoli allegati alla domanda siano stati 

certificati conformemente al bando e verifica che l’elenco delle pubblicazioni corrisponda 

alle pubblicazioni effettivamente presentate. 

 

In relazione alla candidata dott.ssa Monica Manzolillo, la Commissione rileva la 

discrepanza tra l’elenco delle pubblicazioni e le pubblicazioni effettivamente presentate, 

come di seguito illustrato.  

 

La Commissione inizia la valutazione dei titoli, delle pubblicazioni e delle tesi di 

dottorato dei candidati. Si procede seguendo l’ordine alfabetico dei candidati. 

 

La Presidente ricorda che le pubblicazioni redatte in collaborazione possono essere 

valutate sulla base dei criteri individuati nella prima riunione.  

 

VERA CANTONI 

 

La candidata Vera Cantoni si è laureata con lode presso la facoltà di Lettere 

dell'Università di Pisa nel 2002 con una tesi dal titolo "Il mercante di Venezia per la regia 

di Trevor Nunn (1999)", e ha conseguito con il massimo dei voti il diploma in discipline 

filologiche e linguistiche moderne della Scuola Normale Superiore di Pisa. Nel 2015 ha 

conseguito il dottorato di ricerca in Lingue e letterature straniere moderne presso 

l’Università di Pavia con una tesi dal titolo "New Playwriting at Shakespeare's Globe: 

dramaturgical constructs for an audience-centred reconstructed theatre". È stata 

assegnista di ricerca presso il Dipartimento di Studi umanistici - sezione di Lingue e 

letterature straniere - dell'Università di Pavia negli anni 2016-17, nel 2018 e ancora nel 

periodo 2019-22, dedicandosi allo studio degli allestimenti dello Shakespare's Globe 

Theatre e alla produzione di Howard Brenton. Completa la sua formazione la 

partecipazione a varie scuole estive e laboratori teatrali. La candidata ha ricoperto per 

contratto l'insegnamento di Civiltà inglese (L-LIN/10) dal 2018 al 2022, ha partecipato a 

numerosi convegni e seminari nazionali e internazionali, ha vinto nel 2022 l'ESSE 

Bursary Grant per un viaggio a Londra a scopo di ricerca. 

 

Valutazione titoli 
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A dottorato di ricerca o titoli 

equipollenti congruente col SSC 

(fino a 7) 

7 

B eventuale attività didattica a livello 

universitario in Italia o all'estero 

congruente col SSC (fino a 8) 

6 

C documentata attività di formazione o 

di ricerca presso qualificati istituti 

italiani o stranieri (fino a 8) 

5 

D organizzazione, direzione e 

coordinamento di gruppi di ricerca 

nazionali e internazionali, o 

partecipazione agli stessi (fino a 7) 

0 

E attività di relatore a congressi e 

convegni nazionali e internazionali 

(fino a 8) 

6 

F premi e riconoscimenti nazionali e 

internazionali per attività di ricerca 

(fino a 2) 

0 

 TOTALE TITOLI 24 

 

Valutazione pubblicazioni 

 

Vera Cantoni presenta 12 pubblicazioni, tutte valutabili, la cui collocazione editoriale è 

di sicura rilevanza scientifica (si segnalano in particolare la monografia, uscita per i 

prestigiosi tipi della Bloomsbury Press e cinque articoli in classe A). La sua ricerca, che 

si presenta come continuativa e pienamente congruente con il settore disciplinare del 

bando, verte in massima parte sul teatro inglese contemporaneo, in particolare quello 

messo in scena allo Shakespeare's Globe, a cui ha dedicato un volume e vari saggi brevi.  

 

1. New Playwriting at Shakespeare’s Globe. L’importante monografia, di sicuro impatto 

nella comunità scientifica, si concentra sulla produzione drammaturgica contemporanea 

messa in scena al New Globe, storico teatro shakespeariano ricostruito negli anni Novanta 

del Novecento. L’autrice analizza con originalità come il Globe non sia semplicemente 

uno spazio dedicato al recupero filologico della tradizione rinascimentale, ma sia ormai 

un teatro di ricerca con una propria produzione contemporanea originale che dialoga in 

modo creativo con il passato e con le proprie particolari caratteristiche strutturali. Nella 

prima parte del volume l’autrice presenta un quadro generale del corpus di opere 

contemporanee messe in scena al Globe; nella seconda prende in analisi in maniera più 

specifica la produzione di Howard Brenton, come caso esemplare di interazione tra la 
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creatività del drammaturgo e le caratteristiche peculiari del teatro stesso. La 

pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita la 

procedura. Punteggio: 7 

 

2. “Ask the Author”: Notes on Authorial Philology and Contemporary Playwriting. 

L’articolo, originale, ben strutturato e ben documentato, analizza alcuni plays 

contemporanei (The Frontline di Ché Walker, 2008; In Extremis, 2006 e Anne Boleyn, 

2010 di Howard Brenton) con gli strumenti della filologia genetica, dando prova di 

notevole rigore metodologico e dimostrando come, nel caso del testo teatrale 

contemporaneo, lo studio delle varianti d’autore debba affiancarsi a quello della 

complessa interazione fra quest’ultimo e gli altri membri del ‘team creativo’ (di cui si 

conservano le tracce negli archivi teatrali), per giungere alla comprensione della messa in 

scena come ‘palinsesto’ e opera collettiva. La pubblicazione è pienamente congruente 

con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 4 

 

3. “In memory, perhaps”: Howard Brenton’s stage fictions as historiographical 

criticism. L’articolo, ben scritto e ben articolato, si sofferma su alcune opere di Howard 

Brenton (autore a cui la studiosa ha dedicato numerosi contributi), trattandole come caso 

esemplare che consente di approfondire l’opera di demistificazione del passato proposta 

dal dramma storico contemporaneo. La ‘drammatizzazione della storia’ proposta da 

Brenton diventa così una forma di critica storiografica finalizzata a mettere in questione 

l’affidabilità della ricostruzione corrente di eventi e figure storiche e a svelarne le finalità 

ideologiche. La pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata 

bandita la procedura. Punteggio: 4 

 

4. Unpresence. Headlong’s 1984 and the screen on stage. L’articolo analizza in modo 

convincente e originale l’uso delle videoproiezioni nel teatro contemporaneo ed esamina 

in particolare l’adattamento teatrale di 1984 di George Orwell, realizzato nel 2013 dalla 

compagnia Headlong di Robert Icke e Duncan Macmillan, in cui la multimedialità della 

messa in scena riflette il ruolo dello schermo all’interno del testo romanzesco da cui è 

tratta. La pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita 

la procedura. Punteggio: 3 

 

5. "History in the Making: Contemporary politics in 21st century history plays". Mettendo 

in evidenza quanto il passato possa farsi veicolo di riflessioni politiche sul presente, il 

contributo analizza intelligentemente e in modo originale due drammi del 2014, Holy 

Warriors di Eldridge e King Charles III di Bartlett, esempi della concezione brechtiana 

di storicizzazione come strumento di alienazione. La pubblicazione è pienamente 

congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 4 
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6. "'An Honourable Man': Stereotypes of Britishness facing the colonised 'other' in 

Howard Brenton's Drawing the Line”. Il dramma, ambientato all'epoca della partizione 

tra India e Pakistan, dà alla candidata occasione di tornare sulla rilevanza che la messa in 

scena della storia ha nello spettacolo contemporaneo e riflettere efficacemente sul 

costrutto culturale della Britishness, anche alla luce delle questioni affrontate da Said in 

Orientalism. La pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata 

bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

7. "'Wary of songs in plays': l'uso 'cauto' della musica nella drammaturgia di Howard 

Brenton”. L’articolo illustra come il drammaturgo, che si dichiara contrario al teatro 

musicale e paventa il coinvolgimento empatico dello spettatore, si serva della musica e 

della danza nei suoi drammi, in modo del tutto coerente con la sua poetica di matrice 

brechtiana. La pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata 

bandita la procedura. Punteggio: 2 

 

8. "Othello in hip-hop: la traduzione di un classico della letteratura teatrale in una lingua 

orale del XXI secolo". Partendo dagli studi di Ong sull’oralità, il contributo si sofferma 

sull'Othello presentato dai Q Brothers di Chicago alla manifestazione teatrale “Globe to 

Globe” in scena allo Shakespeare 's Globe Theatre nel 2012, che l’autrice invita a leggere 

come una traduzione in hip-hop - lingua orale del terzo millennio - del dramma 

shakespeariano. La pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata 

bandita la procedura. Punteggio: 2 

 

9. “I’m just saying…” Street speech on stage and page in Che Walker’s The Frontline. Il 

saggio, originale e ben documentato, si inserisce nell’ambito delle ricerche sulla 

drammaturgia contemporanea del Globe Theatre, a cui è dedicata  anche la monografia, 

per analizzare la complessa relazione tra testo scritto e messa in scena della lingua parlata 

in The Frontline di Che Walker, di cui fa emergere, da un lato, il rapporto profondo con 

la tradizione della City Comedy seicentesca e, dall’altro, una estetica drammaturgica 

fondata su un ampio uso del realismo sonoro e della lingua contemporanea. La 

pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita la 

procedura. Punteggio: 3 

 

10. Testualmente. L’elaborazione drammaturgica delle fonti nel teatro verbatim. Il 

saggio delinea in modo sintetico ma efficace le forme e le funzioni del teatro 

documentario inglese, inserendolo con lucidità critica nel dibattito sul recupero del 

realismo e della storia nelle forme artistiche contemporanee. La pubblicazione è 

pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

11. “Come all you, theatregoers”. L’uso della ballad in alcune histories del XXI secolo. 
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Il saggio analizza le forme e le funzioni delle ballate nei drammi storici di tre 

drammaturghi contemporanei, le cui opere sono stata rappresentate al Globe Theatre 

(Holding Fire di J. Shephard, A New World di T. Griffiths e Bedlam di N. Leyshon) ed 

evidenzia con competenza come la drammaturgia contemporanea utilizzi il genere 

poetico e musicale della ballata in chiave evocativa, per produrre effetti di distanziamento 

e di avvicinamento rispetto alle problematiche e ai contenuti messi in scena. La 

pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita la 

procedura. Punteggio: 3 

 

12. Oralità e teatro in dialogo. Il saggio introduce efficacemente la galassia di questioni 

metodologiche e di problematiche drammaturgiche legate al complesso rapporto tra 

oralità e arte scenica affrontate dai diversi contributi del volume Lingua orale e parola 

scenica. Risorsa e testimonianza, co-curato dall’autrice. La pubblicazione è pienamente 

congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 2 

 

TOTALE PUBBLICAZIONI: 40 

 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO: 64 

 

La Commissione formula il seguente giudizio collegiale: 

 

La solida formazione accademica, la coerenza dei suoi studi sul teatro inglese 

contemporaneo e il campo con cui si misura, radicato nell'attualità, conferiscono alla 

candidata un’identità di studiosa matura e riconoscibile, facendole raggiungere risultati 

di pregio.  

 

 

SIMONA LAGHI 

 

La candidata Simona Laghi, dopo un percorso in ambito giuridico (Laurea in 

Giurisprudenza presso Sapienza, Università di Roma nel 1991, corso di perfezionamento 

post lauream in Scienze Amministrative nel 1994 e in Informatica Giuridica nel 1995), 

ha conseguito la Laurea Magistrale nel 2014 in Letterature e Traduzione Interculturale 

(110/110 con lode) con una tesi dal titolo “Legge e pensiero politico nel Julius Caesar di 

Shakespeare”. Nel 2018 la candidata ha conseguito il titolo di Dottore di ricerca in 

Lingue, Letterature e Culture Straniere presso l’Università degli Studi di Roma Tre (XXX 

ciclo) con una tesi dal titolo Abito e legge nel teatro di Shakespeare/Dress and Law in 

Shakespeare’s Plays. Attualmente è docente di ruolo di Lingua e Cultura Inglese presso 

il Liceo Scientifico Statale Primo Levi di Roma. 
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Valutazione titoli 

A dottorato di ricerca o titoli 

equipollenti congruente col SSC 

(fino a 7) 

7 

B eventuale attività didattica a livello 

universitario in Italia o all'estero 

congruente col SSC (fino a 8) 

1 

C documentata attività di formazione o 

di ricerca presso qualificati istituti 

italiani o stranieri (fino a 8) 

0 

D organizzazione, direzione e 

coordinamento di gruppi di ricerca 

nazionali e internazionali, o 

partecipazione agli stessi (fino a 7) 

0 

E attività di relatore a congressi e 

convegni nazionali e internazionali 

(fino a 8) 

2 

F premi e riconoscimenti nazionali e 

internazionali per attività di ricerca 

(fino a 2) 

0 

 TOTALE TITOLI 10 

 

Valutazione pubblicazioni 

 

La candidata presenta 8 pubblicazioni, tutte valutabili, che includono: la tesi di dottorato, 

4 articoli (di cui due in rivista di classe A) e 3 recensioni. Gli interessi di ricerca della 

candidata si concentrano prevalentemente sui rapporti tra diritto e letteratura nell’età 

rinascimentale. 

 

1. Dress and Law in Shakespeare/ Abito e Legge nel teatro di Shakespeare (tesi di 

dottorato di ricerca).  Il lavoro è corposo e ben strutturato, con una bibliografia critica 

ampia e aggiornata. Partendo da una disamina generale del rapporto tra Shakespeare e la 

legge e tra teatro e diritto nell’Inghilterra del periodo early modern, la tesi propone una 

lettura convincente e stimolante di tre plays esemplari nella prospettiva del law and 

literature: King Lear, Measure for Measure e Twelfth Night. La tesi è pienamente 

congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

2. Shakespeare’s Sonnets in the ELT Classroom: The Paradox of Early Modern Beauty 

and Twenty-First Century Social Media (Accettato per la pubblicazione). L’originale 

saggio, accolto in un volume collettaneo sui sonetti di Shakespeare in corso di 
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pubblicazione per l’importante casa editrice Palgrave, ha buone prospettive di impatto. 

Esso si sofferma sui sonetti 127, 130-131 e 132 con l’intento di esplorarne le potenzialità 

didattiche legate alle intersezioni fra il discorso shakespeariano e la contemporanea 

cultura dell’immagine e dell’apparenza esteriore, con la quale i giovani lettori sono 

chiamati a misurarsi nel corso del problematico processo di definizione della propria 

identità. La pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita 

la procedura. Punteggio: 4 

 

3. Witchcraft, Demonic Possession and Exorcism. The Problem of Evidence in Two 

Shakespearean Plays. Sviluppando tematiche già affrontate nella tesi di dottorato, il 

saggio si concentra in maniera innovativa su due scene tratte da Twelfth Night e King 

Lear come esempi di teatro giudiziario in cui la drammatizzazione della dinamica di 

ricerca della prova pare rispecchiare le tensioni del clima politico e religioso del periodo 

early modern, caratterizzato dalla caccia alle streghe, dalla lotta alla possessione 

demoniaca e dalla pratica degli esorcismi. La pubblicazione è pienamente congruente con 

il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 4 

 

4. Utopias in The Tempest. Il saggio concilia persuasivamente la metodologia 

intertestuale con l’analisi delle relazioni fra discorso letterario, politica, diritto e 

riflessione filosofica, mostrando come i due personaggi di The Tempest, Prospero e 

Gonzalo, rappresentino due concezioni utopiche della società e rispecchino idee desunte 

dall’Utopia di Thomas More, ma anche dal saggio di Montaigne Sui Cannibali e dalle 

Metamorfosi di Ovidio. La pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale 

è stata bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

5. La rappresentazione della verità nel Julius Cesar di Shakespeare. Il saggio, pubblicato 

negli Atti del seminario residenziale Recontes de l’Archet Morgex, sviluppa il filone di 

law and literature particolarmente congeniale alla candidata, e mostra come nel Julius 

Caesar di Shakespeare, Cassio e Antonio ‘utilizzino’ il corpo di Cesare come una prova 

processuale sperimentando un metodo d’indagine tipico dei nuovi paradigmi di 

conoscenza scientifica. La pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale 

è stata bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

6. Recensione al volume di Stephen Greenblatt, Tyrant. Shakespeare on Power. La 

recensione affronta l’importante volume di Greenblatt con convincente rigore 

metodologico. Punteggio: 1 

 

7. Recensione al volume di James Shapiro, Contested Will: Who Wrote Shakespeare? 

Ampia e competente recensione. Punteggio: 1  
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8. Recensione al volume di Frank Kermode, E.M. Forster. Recensione che dimostra la 

capacità della candidata di affrontare con competenza anche argomenti diversi da quelli 

di ambito rinascimentale a cui è dedicata la maggior parte della sua produzione 

scientifica. Punteggio: 1 

 

TOTALE PUBBLICAZIONI: 20 

 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO: 30 

 

La Commissione formula il seguente giudizio collegiale: 

 

Benché la produzione scientifica della dottoressa Laghi sia quantitativamente inferiore a 

quella di altri candidati, essa disegna nel complesso il profilo di una studiosa che sta 

definendo con risultati promettenti una linea di ricerca originale nell’ambito degli studi 

su diritto e letteratura nell’età rinascimentale.   

 

 

MONICA MANZOLILLO 

 

La candidata Monica Manzolillo, docente di ruolo di Lingua e Letteratura Inglese presso 

la scuola secondaria, si è laureata in Lingue e Letterature Straniere nel 1998 con una tesi 

del titolo "T.S. Eliot, dall'inferno di Prufrock al paradiso di una società cristiana", con la 

votazione di 110/110 e lode. Nel 2003 ha conseguito il Master of Arts in European and 

Comparative Literary Studies presso l'Università del Kent e nel 2015 il dottorato di 

ricerca in Studi Letterari e Linguistici preso l'Università degli Studi di Salerno. La tesi di 

dottorato, intitolata "Insegnare la letteratura attraverso la discussione on-line: 

www.learningliterature.it", ha ricevuto la menzione d'onore Carocci PhD Dissertation 

Prize. 

La candidata ha tenuto, come docente a contratto, tre corsi universitari di Lingua Inglese 

e uno di Letteratura inglese presso l'Università di Salerno e ha partecipato da relatrice a 

vari convegni. 

 

Valutazione titoli 

 

A dottorato di ricerca o titoli 

equipollenti congruente col SSC 

(fino a 7) 

7 

B eventuale attività didattica a livello 

universitario in Italia o all'estero 

congruente col SSC (fino a 8) 

4 
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C documentata attività di formazione o 

di ricerca presso qualificati istituti 

italiani o stranieri (fino a 8) 

2 

D organizzazione, direzione e 

coordinamento di gruppi di ricerca 

nazionali e internazionali, o 

partecipazione agli stessi (fino a 7) 

0 

E attività di relatore a congressi e 

convegni nazionali e internazionali 

(fino a 8) 

2 

F premi e riconoscimenti nazionali e 

internazionali per attività di ricerca 

(fino a 2) 

0.5 

 TOTALE TITOLI 15.5 

 

Valutazione pubblicazioni 

 

La candidata Monica Manzolillo presenta 11 pubblicazioni: la tesi di dottorato, 5 capitoli 

di libro, 4 articoli su rivista (di cui tre in classe A,) una monografia su T.S. Eliot, che la 

Commissione non può valutare perché sono stati allegati soltanto la copertina e l'indice. 

Gli interessi di studio della dottoressa Manzolillo vertono in buona misura sulla didattica 

della letteratura, come dimostra il fatto che la maggioranza delle pubblicazioni presentate 

approfondisce tale campo. 

La Commissione rileva la discrepanza tra l'elenco delle pubblicazioni e le pubblicazioni 

effettivamente presentate, tra le quali va annoverato anche il contributo al volume 

L'educazione linguistica e letteraria: un approccio integrato, da lei curato con Linda 

Barone e Bruna Di Sabato, che però non compare nell'elenco stesso.  

 

1. La tesi di dottorato, Insegnare la letteratura attraverso la discussione on-line: 

www.learningliterature.it, è incentrata su un esperimento: l'uso di un forum online in 

appoggio alle lezioni di Letteratura inglese I e II del corso di laurea triennale in Lingue e 

Culture Straniere presso l'Università di Salerno nell'anno accademico 2013/14, per 

favorire lo scambio e la discussione e approfondire l'analisi del testo. Debitamente e 

dettagliatamente contestualizzato in un frame teorico, lo studio, che specie prima della 

forzata informatizzazione della didattica dovuta all'emergenza pandemica offriva utili 

spunti innovativi alle pratiche d’insegnamento/apprendimento in ambito universitario, ha 

l'indiscutibile merito di collocarsi in un'area di ricerca non particolarmente praticata in 

Italia, in cui la candidata si muove invece con competenza. La tesi è pienamente 

congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 3 

 



 
 
 D.M. 10 05 06 G.U. n° 134 del 12 06 06, Supp. Or. N° 142 

 

14 

 

2. From the Pedagogy of the Oppressed to the Pedagogy of the Distresses or the 

Bully/Wimp Syndrome. Il saggio, efficacemente strutturato e sostenuto da numerose 

letture, ricostruisce il vivace dibattito tra modelli pedagogici che sortisce dalla nota 

Pedagogia degli oppressi di Freire, sino ad arrivare al metodo integrato di Graff, il così 

detto "approccio blues". La pubblicazione è congruente con l’SSD per il quale è stata 

bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

3. Teaching Literature Through the online discussion in Theory and Practice prende le 

mosse dalla tesi di dottorato e ne approfondisce alcuni aspetti, dimostrando metodo e 

competenza. La pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata 

bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

4. Insegnare la letteratura attraverso la discussione online: www.learningliterature.it. 

Anche questo contributo parte dalla tesi di dottorato, di cui sistematizza intelligentemente 

i contenuti, rendendoli fruibili alla comunità degli studiosi. La pubblicazione è 

pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

5. When the Teaching of English Literature encounters Remediation. Il contributo applica 

la fortunata nozione di "remediation" all'insegnamento della letteratura inglese 

nell'istruzione superiore, interrogandosi in modo innovativo su come coinvolgere le 

nuove generazioni, in apparenza lontane dalla letteratura ma non dalla letterarietà, e 

proponendo soluzioni che contemplino l'uso di canzoni, di film e, soprattutto, di internet. 

La pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita la 

procedura. Punteggio: 3 

 

6. Teaching English Literature through TV Series: Elementary, my dear Watson!. 

L’articolo verte sull'uso in classe delle serie televisive per avvicinare gli studenti al testo 

letterario. La pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata 

bandita la procedura. Punteggio: 2 

 

7. Learning is something you do: la performance dello studente nell'apprendimento della 

letteratura. Il contributo, dove la nozione di performativo è innovativamente applicata 

all'apprendimento della letteratura, dimostra come la candidata sia capace di aggiornare 

e ampliare la sua ricerca. La pubblicazione è congruente con il SSD per il quale è stata 

bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

8. Teaching English Literature from Chaos and Complexity Perspective: Future Learning 

course on Shakespeare: Print and Performance. Il contributo, inquadrando il discorso 

nella Chaos and Complexity Theory, sostiene l'uso delle nuove tecnologie nella didattica 

e descrive dettagliatamente uno dei corsi su Shakespeare offerti dalla piattaforma online 

http://www.learningliterature.it/
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“Future Learn”, in cui tale teoria trova realizzazione pratica. La pubblicazione è 

pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 2  

 

9. I Am Most Myself in the Gaps between my Parts: Patchwork Girl di Shelley Jackson e 

la poetica della sutura". L’articolo affronta il recente fenomeno della narrativa 

ipertestuale, di cui descrive agilmente i procedimenti, mostrando come gli interessi della 

candidata oltrepassino la didattica della letteratura. La pubblicazione è congruente con il 

SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 2 

 

10. Back into the box: T.S. Eliot's Preface to Djuna Barnes' Nightwood. Il contributo 

analizza con finezza interpretativa l'intervento normalizzante di Eliot sul romanzo 

assolutamente originale di Djuna Barnes. La pubblicazione è pienamente congruente con 

il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 3  

 

11. Studi su T.S. Eliot. La monografia, rielaborazione della tesi di laurea, è indicata tra le 

pubblicazioni ma non allegata e di conseguenza non può essere valutata. Punteggio: 0 

 

A questi lavori va aggiunto il contributo incluso nel volume L'educazione linguistica e 

letteraria: un approccio integrato, co-curato dalla dott.ssa Manzolillo, che non compare 

nell’elenco delle pubblicazioni. Si tratta di un pezzo introduttivo denso e sostenuto da 

un'ampia bibliografia, accompagnato da due lezioni che fanno parte dei moduli di 

scrittura creativa gemelli attivati presso l'Università degli Studi di Salerno e l’Università 

degli Studi Suor Orsola Benincasa (Napoli), negli aa.aa 2017/18 e 2018/19. Una delle due 

lezioni, "L'arte di narrare una storia", è scritta in collaborazione con Gerardo Salvati. La 

pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita la 

procedura. Punteggio: 3 

 

TOTALE PUBBLICAZIONI: 30 

 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO: 45,5 

 

La Commissione formula il seguente giudizio collegiale: 

 

Dalla formazione accademica e dalla produzione scientifica della dottoressa Manzolillo 

emerge il profilo di una studiosa preparata, primariamente interessata alla didattica della 

letteratura, e ben equipaggiata sul piano teorico e metodologico, le cui ricerche si 

collocano in un campo non particolarmente praticato in Italia nel quale la candidata si 

muove invece agevolmente.  
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LORENZO MARI 

 

Il candidato Lorenzo Mari ha conseguito la Laurea Magistrale (110/110 con lode) presso 

il Dipartimento di Lingue, Letterature e Culture Moderne dell’Università di Bologna con 

una tesi dal titolo “Welcome to our South-Africa”. Questioning Post-Apartheid National 

Identity in Phaswane Mpe’s Welcome to our Hillbrow (2001) e un Dottorato di Ricerca 

in African Postcolonial Literature and African Studies presso la stessa Università (2014). 

Tra il 2012 e 2013 è stato visiting scholar presso le università di Warwick e Utrecht. Ha 

ottenuto una Doctoral Fellowship “Fernand Braudel IFER Incoming” presso la Fondation 

Maison des Sciences de l’Homme (Parigi nel 2015), una Marie Curie Fellowship presso 

Loughborough University nel 2016 e un Assegno di Ricerca ‘Senior’ presso l’Università 

di Pavia nel 2017-2018. Ha ricevuto quattro grants per le traduzioni di poesia e di fiction 

di autori contemporanei e ha vinto il primo premio dell’Associazione Italiana per lo 

Studio delle Culture di Lingua Inglese (AISCLI) per il saggio “Chaos as a Matter of 

Frame: Ridley Scott’s Black Hawk Down (2001) e Nuruddin Farah’s Links (2004)”. Ha 

partecipato a numerosi convegni nazionali e internazionali ed è membro del comitato 

editoriale della rivista scientifica De-Genere. Journal of Literary, Postcolonial and 

Gender Studies e del comitato scientifico della rivista IRLP. In realtà, la poesia.  

Il candidato è stato titolare di un contratto di Lingua Inglese presso l’Università 

dell’Insubria nell’a.a. 2017/2018. 

 

Valutazione titoli 

 

A dottorato di ricerca o titoli 

equipollenti congruente col SSC 

(fino a 7) 

7 

B eventuale attività didattica a livello 

universitario in Italia o all'estero 

congruente col SSC (fino a 8) 

2 

C documentata attività di formazione o 

di ricerca presso qualificati istituti 

italiani o stranieri (fino a 8) 

6 

D organizzazione, direzione e 

coordinamento di gruppi di ricerca 

nazionali e internazionali, o 

partecipazione agli stessi (fino a 7) 

0 

E attività di relatore a congressi e 

convegni nazionali e internazionali 

(fino a 8) 

8 

F premi e riconoscimenti nazionali e 1 
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internazionali per attività di ricerca 

(fino a 2) 

 TOTALE TITOLI 24 

 

Valutazione pubblicazioni 

 

La produzione scientifica di Lorenzo Mari è continuativa, collocata in buone sedi 

editoriali nazionali e internazionali e congruente con il SSD della procedura in oggetto. 

Si concentra primariamente sulla letteratura postcoloniale africana, la “failed-state 

fiction”, con un interesse specifico per lo scrittore somalo Nuraddin Farah, la letteratura 

della migrazione e il transazionalismo. Un’altra linea di interesse è quella della traduzione 

poetica. Per questa procedura il candidato presenta 12 contributi, tutti valutabili, dei quali 

2 monografie, 6 articoli in rivista (4 di Classe A) e 4 capitoli di libro.  

 

1. Anglofilia come filosofia. Gramsci, Kipling (e Dickens). Il saggio, ben documentato e 

ben argomentato, verte sull'interesse di Gramsci per Kipling, sul suo lavoro di traduttore, 

sulla specificità letteraria del rapporto con la cultura anglofona di Gramsci, che mette a 

servizio dell'ideologia socialista modelli ad essa estranei, come, appunto, Kipling, cantore 

dell'impero. La pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata 

bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

2. Running in (and out) the family. Postcolonial family novels in perspective. Il contributo 

riflette in modo originale e innovativo sul ruolo della saga familiare nella letteratura 

postcoloniale. Partendo dalla nozione di allegoria nazionale di Jameson, soffermandosi 

sulle più recenti posizioni critiche contrarie e sul concetto di postcolonial fiction of 

adoption formulato da Mcleod, l'autore esamina The Brief Wondrous Life di Oscar Wao 

di Junot Díaz e Lara di Bernardine Evaristo. La pubblicazione è pienamente congruente 

con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 4 

 

3. Il Taccuino dell'intellettuale. Disegno e narrazione nell'opera di John Berger. La 

monografia, di sicuro impatto nella comunità scientifica, mette a fuoco la figura di Berger, 

intellettuale impegnato, "talento plurale", artista e storyteller, focalizzandosi 

sull'intermedialità che caratterizza la sua produzione ed evidenziando l'importanza della 

forma-taccuino nella sua poetica. Il candidato analizza il rapporto tra disegno e narrazione 

nelle sue opere, in particolare nei romanzi; indaga i suoi principi estetici attraverso 

l’analisi di Why Look at Animals, snodo fondamentale dell'intreccio 

disegno/narrazione, sempre sottolineandone la dimensione politica; si sofferma sul suo 

duraturo rapporto con Spinoza, così come emerge da Bento's Sketchbook. La monografia 

originale, ben strutturata e sostenuta da un notevole apparato teorico gestito con 

padronanza e maestria, testimonia dei vasti interessi multidisciplinari del candidato e 



 
 
 D.M. 10 05 06 G.U. n° 134 del 12 06 06, Supp. Or. N° 142 

 

18 

 

della sua agilità intellettuale.  La pubblicazione è pienamente congruente con il settore 

concorsuale per il quale è bandita la procedura Punteggio: 7 

 

4. Old and New Names. Afropolitanism, Failed-State Fiction and World Literature. Il 

contributo interviene nel recente dibattito politico sull'afropolitanismo, che riproduce 

l'oscillazione all'interno della teoria postcoloniale determinata dall'ibridismo di Bhabha 

da un lato e dall'allegoria nazionale di Jameson dall'altro, collegandolo al fenomeno della 

failed-state fiction e mettendo la nozione alla prova dei testi narrativi di Helon Habila e 

Adichie. Il saggio, denso e sostenuto da molteplici riferimenti teorici, mostra la 

competenza dell'autore nel campo di studio. La pubblicazione è pienamente congruente 

con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

5. Forme dell’interregno. Past imperfect di Nuruddin Farah tra letteratura postcoloniale 

e World Literature. Lo studio monografico, di sicuro impatto nella comunità scientifica, 

analizza la trilogia romanzesca dello scrittore somalo Nuruddin Farah, Past Imperfect, 

alla luce del concetto gramsciano di “interregno”, che viene opportunamente applicato 

alla rappresentazione della condizione politica della Somalia. Il volume si concentra in 

particolare sugli scritti sulla guerra civile e colloca Farah in una posizione intermedia tra 

l’euforia postcoloniale prima maniera e il disincanto scaturito dal fallimento di molti 

progetti nazionali in Africa, leggendo le oscillazioni stilistiche dei romanzi (dal realismo 

al modernismo al postmodernismo) alla luce delle incertezze politiche ed epistemologiche 

dello scrittore. Utilizzando con intelligenza e rigore metodologico gli strumenti della 

critica postcoloniale, il volume colloca i romanzi di Farah in una prospettiva di 

transnazionalità che fa emergere la dimensione mondiale di una storia nazionale percepita 

come progetto intrinsecamente incompiuto. La pubblicazione è pienamente congruente 

con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 6 

 

6. Prima della migrazione. Crimine e fallimento della nazione nella letteratura africana 

contemporanea. Il saggio analizza la rappresentazione dei nessi tra nazioni fallite, 

migrazione e vulnerabilità al crimine nella trilogia dello scrittore somalo Nuruddin Farah 

Past Imperfect e nei romanzi dello scrittore nigeriano Chris Abani Masters GraceLand e 

Becoming Abigail. Alla luce del dibattito contemporaneo sul concetto giuridico di 

rifugiato politico e sulle politiche securitarie accreditate dagli organismi internazionali e 

messe in atto dai paesi occidentali, il saggio dimostra persuasivamente come questo nesso 

sia produttivo di una particolare forma di fiction nella quale la tematizzazione del crimine 

si contamina con “narrazioni di salvataggio” che attivano un rapporto di ambivalenza tra 

il soggetto migrante e la nazione fallita di provenienza. La pubblicazione è pienamente 

congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

7. Sulla buona traduzione delle cose nascoste. Afric McGlincey e Paul Casey. Il saggio è 
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parte di un volume di studi sulla traduzione di testi in lingua inglese e affronta il tema 

delle “doppie” traduzioni, nel caso di specie le traduzioni italiane dei due poeti Afro-Irish 

già tradotti dall’inglese, Afric McGlincey e Paul Casey. Oltre a fornire una utile 

prospettiva sulle scelte stilistiche adottate dall’autore nella traduzione del testo di esordio 

di McGlincey (The Lucky Star of Hidden Things), il saggio interviene con lucidità sul 

dibattito traduttologico contemporaneo, per affermare la necessità di preservare il gioco 

stilistico e retorico del testo fonte, fornendo allo stesso tempo ai lettori un apparato 

paratestuale che dia conto del retroterra culturale del testo stesso, senza tuttavia produrre 

traduzioni parafrastiche e opacizzanti. La pubblicazione è pienamente congruente con il 

SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

8. Essay in Exile and Exile from the Essay. Edward Said, Nurrudin Farah and Alexandar 

Hemon. Il saggio analizza il rapporto complesso e stratificato tra la condizione materiale 

dell’esilio, il transnazionalismo degli intellettuali espulsi o emigrati dai paesi d’origine e 

le loro rappresentazioni discorsive nella forma-saggio in tre autori rappresentativi come 

Said, Farah e Hemon. Lo studio, originale, ben documentato e criticamente maturo, fa 

emergere interessanti differenze stilistiche e posizionali tanto riguardo all’uso creativo ed 

eterodosso del genere saggio, osservabile in tutti e tre gli scrittori, quanto riguardo alla 

loro sofferta, quando non impossibile, identificazione con la nazione di origine. La 

pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita la 

procedura. Punteggio: 4 

 

 9. Tra habitat e habitus. Classi borghesi e cultura materiale in Africa meridionale. 

L’articolo, scritto a quattro mani con Laura di Fiore, propone una lettura interessante e 

originale dell'ascesa della classe media nera nell'Africa meridionale e dei suoi effetti sulla 

tradizionale dicotomia (tipica del Sud Africa ma anche dello Zimbabwe) che vede la 

borghesia agraria bianca (rappresentata in particolare dai Boeri Sudafricani) contrapporsi 

al Lumpenproletariat nero dei centri urbani. Il saggio esamina la rappresentazione di 

questa dinamica di cambiamento sociale in due testi rappresentativi della letteratura 

sudafricana in lingua inglese: Disgrace (1999) di John Maxwell Coetzee e When A 

Crocodile Eats the Sun di Peter Godwin (2006). La pubblicazione è pienamente 

congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

10. Entangled (Her)Stories. Gender Solidarity and Civil War in Nuruddin Farah’s Knots. 

L’articolo, ben scritto e corredato da una ricca bibliografia, analizza una rappresentazione 

di solidarietà di genere nel romanzo Knots (2007) dello scrittore somalo Nuruddin Farah 

ambientato durante la guerra civile somala. La protagonista guida un gruppo di donne 

nella messa in scena di un play il cui successo sembra raffigurare en abyme la natura 

performativa della solidarietà come forza dinamica di trasformazione della società, 

alimentata dalla dialettica fra stabilità e cambiamento, rispetto della differenza e suo 
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superamento, che l’autore riconduce alla categoria dell’entanglement, teorizzata da Sara 

Nuttall proprio a ridosso della pubblicazione del romanzo (2009). La pubblicazione è 

pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

11. “A War Between Buffoons”? Censorship and Self-Censorship in Postcolonial 

Literature” L’articolo ritorna sulla trilogia di Nuruddin Farah Variations on the Theme 

of an African Dictatorship (1979-1983), mettendola in relazione con due opere di Salman 

Rushdie Haroun and the Sea of Stories (1990) e Shalimar the Clown (2005) e si interroga 

in modo originale e persuasivo sul ruolo della censura e dell’auto-censura nella letteratura 

post-coloniale, concentrandosi in particolare sulle figure del pazzo e del buffone in cui 

sembrano incarnarsi le ambivalenze e i paradossi che sono l’eredità del colonialismo e 

dell’orientalismo occidentale. La pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per 

il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

12. “How Katherine Mansfield was kidnapped”. Hypothesis on (Post)Colonial Family 

Romance. Contributo all’interno di una raccolta di saggi su Katherine Mansfield 

pubblicata in sede editoriale prestigiosa e dedicata a una rivalutazione dell’opera della 

scrittrice neozelandese come autrice sì modernista ma anche e soprattutto postcoloniale. 

Il saggio costituisce un contributo importante e originale al volume e, più in generale, 

all’approfondimento di questo aspetto dell’opera di Mansfield, talvolta trascurato dalla 

critica. Al centro del saggio il racconto "The kidnapping of Pearl Button", affrontato in 

una prospettiva che si avvale di strumenti psicanalitici per approfondire la relazione fra 

famiglia e nazione, fra settlers e popolazione indigena, nella costruzione dell’identità 

neozelandese. La pubblicazione è pienamente congruente con il SSD per il quale è stata 

bandita la procedura. Punteggio: 4 

 

TOTALE PUBBLICAZIONI: 46 

 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO: 70 

 

La Commissione formula il seguente giudizio collegiale: 

 

Dalla formazione accademica e dalla produzione scientifica di Lorenzo Mari emerge il 

profilo di uno studioso maturo, rigoroso e originale che possiede solidi strumenti di 

indagine e profondità di analisi nonché una sempre adeguata consapevolezza 

metodologica che si accompagna a padronanza del campo degli studi postcoloniali e della 

letteratura critica, con la quale il candidato entra in dialogo in modi sempre interessanti e 

innovativi.  

 

 



 
 
 D.M. 10 05 06 G.U. n° 134 del 12 06 06, Supp. Or. N° 142 

 

21 

 

IRENE MONTORI 

 

La candidata Irene Montori, ha conseguito la Laurea Magistrale in Traduzione Letteraria 

(2011) con una tesi dal titolo Echi neotestamentari in Measure for Measure (110/110 con 

lode), ottenuta presso il Dipartimento di Studi Europei, Americani e Interculturali e il 

Dottorato di Ricerca in Letterature di Lingua Inglese (2015) ugualmente conseguito 

presso Sapienza, Università di Roma con una tesi dal titolo Dramatic Sublime: Milton 

and the Making of Heroic Virtue. Nel 2013/14 è stata vincitrice di una borsa di studio 

Fulbright presso la Wake Forest University (NC) dove ha svolto anche l’incarico di 

Instructor di lingua italiana. Durante l’a.a. 2021/2022 è stata docente a contratto di 

Letteratura Inglese presso il Dipartimento di Studi Umanistici dell’Università degli Studi 

di Napoli “Federico II”. La candidata ha al suo attivo la partecipazione a vari convegni 

nazionali e internazionali e ha inoltre partecipato a due gruppi di ricerca.  

 

Valutazione titoli 

 

A dottorato di ricerca o titoli 

equipollenti congruente col SSC 

(fino a 7) 

7 

B eventuale attività didattica a livello 

universitario in Italia o all'estero 

congruente col SSC (fino a 8) 

3 

C documentata attività di formazione o 

di ricerca presso qualificati istituti 

italiani o stranieri (fino a 8) 

4 

D organizzazione, direzione e 

coordinamento di gruppi di ricerca 

nazionali e internazionali, o 

partecipazione agli stessi (fino a 7) 

3 

E attività di relatore a congressi e 

convegni nazionali e internazionali 

(fino a 8) 

4 

F premi e riconoscimenti nazionali e 

internazionali per attività di ricerca 

(fino a 2) 

1 

 TOTALE TITOLI 22 

 

Valutazione pubblicazioni 

 

La candidata presenta 10 pubblicazioni, tutte valutabili, delle quali una monografia, 5 
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articoli pubblicati su riviste (di cui 3 di classe A); 3 saggi in volume (uno in preparazione); 

1 voce di enciclopedia; 2 curatele (una con Piero Boitani e l’altra con Emilia Di Rocco). 

Nel complesso ciò che emerge dalla produzione scientifica di Irene Montori è un interesse 

privilegiato per il periodo early modern e per l’opera di Milton, in particolare la ricezione 

della Bibbia, l’estetica del sublime e le implicazioni etiche dell’opera letteraria. Montori 

affianca ai suoi studi miltoniani e di ambito rinascimentale un interesse per la letteratura 

contemporanea, testimoniato, ad esempio, dal saggio sul ruolo della compassione in 

Nussbaum e Morrison.  

 

1. Milton, the Sublime and Dramas of Choice. Figures of Heroic and Literary Virtue. 

L’ottimo studio monografico analizza il ruolo del sublime nell’opera di Milton e, più in 

generale, nella storia delle teorie poetiche rinascimentali. Lo studio esplora il sublime non 

soltanto come paradigma estetico di ascendenza longiniana, ma anche come paradigma 

etico attraverso cui Milton drammatizza la formazione del soggetto virtuoso moderno, 

scisso tra due distinti modelli etici: l’umiltà di matrice calvinista e il libero arbitrio della 

tradizione umanistica rinascimentale. Oltre che in relazione a Paradise Lost, il volume 

analizza le questioni relative a un’etica del sublime in A Maske Presented at Ludlow 

Castle e in Samson Agonistes. Lo studio si avvale di una metodologia di analisi che, con 

dovizia di documentazione, precisione storiografica e acume critico, combina strumenti 

del New Historicism, degli studi sul genere letterario e degli studi estetologici. Risulta 

particolarmente interessante e scientificamente rilevante l’approfondimento delle fonti 

classiche e medievali non longiniane del sublime che, secondo Montori, Milton organizza 

nella sua opera in una vera e propria teoria dell’influenza, concepita non come mera 

imitazione ma come lettura critica della tradizione. La pubblicazione è pienamente 

congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 7 

 

2. Representing Creation, Experiencing the Sublime: The Longinian Tradition in Tasso 

and Milton. Il saggio esplora in maniera convincente e innovativa la centralità 

dell’estetica del sublime di ascendenza longiniana nelle poetiche di Tasso e di Milton, in 

particolare nella scrittura esamerale, che crea un parallelismo tra la creazione divina e 

quella poetica. L’articolo legge la meraviglia di Tasso e il sublime di Milton in chiave 

comparativa e, attraverso un’analisi metodologicamente rigorosa, ne rintraccia analogie 

e differenze sia sul piano stilistico sia su quello filosofico e teologico, ponendo l’accento 

sul modo in cui la tradizione scettica di Galileo, Montaigne e Decartes ha influenzato 

l’inversione dello schema della creazione in Paradise Lost. La pubblicazione è 

pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio:4 

 

3. The Dramatic Transformation of Samson Agonistes. L’articolo, ben documentato e 

ottimamente argomentato, analizza le implicazioni poetiche della eliminazione della 

scena della catastrofe dal closet drama di Milton Samson Agonistes in relazione alla 
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costruzione dell’eroe tragico. Sostiene persuasivamente che Milton prende le distanze dal 

testo biblico per porre l’accento sul racconto della distruzione del tempio piuttosto che 

sull’atto in sé, mettendo così in scena un intenso momento di trasformazione della 

coscienza. Samson utilizza i tropi della sublimità naturale derivati da Lucrezio e Longino 

per drammatizzare un racconto di grandezza eroica, nel quale l’esperienza di auto-

trascendimento si trasferisce modernamente sullo spettatore. La pubblicazione è 

pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 4 

 

4. Talenti e virtù letteraria. Immagini paraboliche di Milton in Comus. Il contributo 

analizza persuasivamente l’identificazione di Milton con la Lady protagonista 

del Comus e con altri protagonisti delle parabole bibliche, quali il servo ingrato, i 

vignaioli in ritardo e le vergini, e ne mostra la rilevanza nell’elaborazione di una poetica 

che concepisce la scrittura e l’autorialità da un lato come espressioni di talento innato di 

provenienza divina, e dall’altro come frutto di impegno e duro lavoro profusi dall’artista 

‘eletto’, il quale riconosce e coltiva la propria vocazione intellettuale. La pubblicazione è 

pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

5. Compassione e immaginazione letteraria: una riflessione su Martha Nussbaum e Toni 

Morrison. Il saggio, che presenta un apparato bibliografico ampio e aggiornato, si muove 

in una prospettiva interdisciplinare a cavallo fra filosofia e letteratura. Partendo dalle 

riflessioni di Martha Nussbaum sull’importanza etica della compassione e sul ruolo 

fondamentale che l’immaginazione artistica e letteraria può avere nella formazione della 

coscienza del cittadino, l’articolo propone una interessante lettura del romanzo A Mercy 

di Toni Morrison che tuttavia finisce per decostruire paradossalmente le categorie 

concettuali e terminologiche alla cui definizione è dedicata la prima parte del saggio. La 

pubblicazione non è congruente con il SSD benché sia pienamente congruente con il 

settore concorsuale per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 2 

 

6. Jobean Heroism and the Silent God in Milton’s Samson Agonistes. L’articolo presenta 

una discussione aggiornata e molto ben argomentata del ruolo del libro di Giobbe come 

sottotesto dell’opera miltoniana e, in particolare, del Samson Agonistes, mostrando come 

l’interpretazione di Giobbe da parte di Milton si modifichi nel tempo in relazione allo 

sviluppo della sua concezione dell’eroismo cristiano. La pubblicazione è pienamente 

congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

7. The ‘old fantastical duke of dark corners’. The tradition of the Italianate disguised 

ruler and Measure for Measure’s questioning of divine kingship. Il saggio affronta il play 

shakespeariano, esplorandone le relazioni con l’opera di Machiavelli da una parte e con 

l’ideale monarchico rivendicato da Giacomo I dall’altra. Pubblicato negli atti di una 

graduate conference riflette la propria origine nei pregi (argomentazione stringente e ben 
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articolata, ricca informazione bibliografica) e nei difetti (ampiezza della discussione non 

adeguata alla vastità e complessità degli argomenti affrontati). La pubblicazione è 

pienamente congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 2 

 

8. Origins, Authorship, and the Sublime between Late Antique Theory and Renaissance 

Hexameter Poetry.  Il saggio, accettato per la pubblicazione, verte sulla relazione tra 

creatività letteraria e sublime e intende dimostrare come il principio longiniano di 

grandezza letteraria influisca sulla formazione della moderna voce autoriale, analizzando 

due massimi esempi di poesia esamerale - Il mondo creato di Tasso e il Paradise Lost di 

Milton - che, nonostante le convergenze nell'appropriazione del sublime classico e 

cristiano, pure lo articolano in modo diverso per motivi confessionali e culturali. Ben 

strutturato e ben argomentato, il saggio si avvale di un’ampia bibliografa e mostra una 

sicura padronanza degli strumenti metodologici. La pubblicazione è pienamente 

congruente con il SSD per il quale è stata bandita la procedura. Punteggio: 3 

 

9. Il sublime. Una mappa critico-letteraria. Il saggio parte dall’annunciata morte del 

sublime come categoria critica per affermarne invece la vitalità, soffermandosi in primis 

sullo pseudo Longino per attraversare poi l'era cristiana e giungere alla modernità. Si 

tratta di una ricca e informata rassegna storico bibliografia, che però risulta eccentrica 

rispetto al SSD del concorso in oggetto e si colloca invece nel campo della critica 

letteraria e letterature comparate. Punteggio: 2 

 

10. Monster. VII Literature è una voce di enciclopedia, anch'essa di taglio comparatistico. 

Il contributo non risulta congruente con il SSD del concorso in oggetto. Punteggio: 1 

 

TOTALE PUBBLICAZIONI: 31  

 

PUNTEGGIO COMPLESSIVO: 53 

 

La Commissione formula il seguente giudizio collegiale: 

 

Nel complesso, ciò che emerge dalla formazione accademica e dalla produzione 

scientifica di Irene Montori è un profilo di studiosa solida e preparata che ha da sempre 

come interesse privilegiato di analisi il periodo early modern, in particolare la ricezione 

della Bibbia nei testi letterari e le implicazioni etiche nell’opera di Milton. Apprezzabile 

e certamente da perseguire risulta il recente allargamento delle prospettive di ricerca alle 

questioni etiche poste dalla letteratura contemporanea.  

 

La Commissione, dopo aver effettuato una discussione collegiale sul profilo e sulla 

produzione scientifica dei candidati, ammette alla fase successiva della procedura i 
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seguenti candidati: 

 

1. VERA CANTONI 

2. SIMONA LAGHI 

3. MONICA MANZOLILLO 

4. LORENZO MARI 

5. IRENE MONTORI 

 

La Presidente invita la Responsabile del procedimento a comunicare ai suddetti candidati 

la data di convocazione per lo svolgimento del colloquio in forma seminariale previsto 

dal bando. 

 

La Commissione viene sciolta alle ore 20:00 e si riconvoca per il giorno 23 marzo alle 

ore 12:00. 

 

Letto approvato e sottoscritto seduta stante. 

 

La Commissione 

 

Prof.ssa ELENA ANNA SPANDRI (presidente, adesione) 

 

Prof.ssa FLORA DE GIOVANNI (membro, adesione) 

 

Prof.ssa CARLOTTA FARESE (segretaria)  

 



	

	

Dichiarazione	di	adesione	

	

La	 sottoscritta	 Prof.ssa	 Flora	 de	Giovanni,	membro	della	 Commissione	Giudicatrice	 della	 procedura	
selettiva	 per	 il	 reclutamento	 di	 n.	 1.	 Ricercatore	 a	 tempo	 determinato	 per	 il	 Settore	 concorsuale	
10/L1.	–	Settore	scientifico-disciplinare	L-LIN/10	-	nominata	con	D.D.	n.	96/22	del	10	novembre	2022,	

dichiara	 con	 la	 presente	 di	 aver	 partecipato,	 per	 via	 telematica,	 alla	 valutazione	 dei	 titoli	 e	 delle	
pubblicazioni	dei	candidati	della	suddetta	procedura	selettiva	e	di	concordare	con	 il	verbale	a	 firma	
della	Prof.ssa	Carlotta	Farese,	segretaria	della	Commissione	Giudicatrice,	redatto	in	data	02.03.2023,	
che	sarà	presentato	al	Responsabile	del	procedimento	per	i	provvedimenti	di	competenza.		

Allega	alla	presente	fotocopia	della	carta	d’identità	n.	AX9237133	rilasciata	dal	Comune	di	Napoli	in	
data	01.06.2016.		

	

Napoli	02.032023	
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